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Prevenzione Emergenza sanitaria COVID 19 

 

Manuale di comportamento per le attività estive “Aperti per ferie” della 

Parrocchia S. Lucia - Augusta 

 

 

La redazione di questo documento si è avvalsa della consultazione dei seguenti documenti: 

- Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per 

bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19, del 15 maggio 2020 e dell’11 

giugno 2020, del Dipartimento per le politiche della famiglia – Presidenza del Consiglio dei 

Ministri; 
- Documento “Aperto per ferie/2” della Conferenza Episcopale Italiana, del 18 maggio 2020; 

- Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative, 9 giugno 

2020, della Conferenza delle regioni e delle provincie autonome; 

- Ordinanza contingibile e urgente n. 22 del Presidente della Regione Siciliana, del 2 giugno 
2020, oltre l’ordinanza n. 25 del 13 giugno 2020 e allegate linee guide e successive 
integrazione e/o modificazioni. 

  

Resta inteso che in base all’evoluzione sanitaria e alle eventuali nuove disposizioni diramate dalle 
autorità competenti, ci riserviamo di aggiornare e modificare il seguente documento.  

 

Il progetto di attività specifica che ogni gruppo parrocchiale deciderà di attuare verrà elaborato dal 

Parroco e dagli educatori, rispettando le vigenti norme. Tutti ci impegniamo a conoscere, garantire 
e far rispettare le seguenti norme di sicurezza, che ci permetteranno di vivere con maggiore serenità 

le esperienze estive, pur sapendo che è impossibile azzerare completamente la possibilità di 
contagio. 

Ciascuno degli organizzatori si assume la propria responsabilità nel far rispettare le regole, 

consapevole che la stessa è assunta insieme alle famiglie. Il ruolo educativo, la conoscenza delle 

norme igieniche in questo specifico tempo, l’osservanza dei regolamenti durante le attività saranno 

rispettate se ci sarà una corresponsabilità condivisa, tra Parrocchia che organizza, partecipanti e 

genitori. Il lavoro di comunità a cui siamo chiamati in questo tempo ci farà crescere, metteremo in 
pratica gli atteggiamenti buoni che non chiedono solo all’ambiente esterno di proteggerci dal 

contagio, ma anche di essere noi stessi disposti ad impegnarci perché questo non si verifichi.

Parrocchia Madonna del Buon 

Consiglio in S. Lucia  
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Gli aspetti presi in considerazione riguardano: 

1) l’accessibilità; 

2) rapporto fra bambini ed adolescenti accolti e spazio disponibile; 

3) rapporto numerico fra personale e bambini ed adolescenti, e strategie generali per il 
distanziamento fisico;  

4) i principi generali d’igiene e pulizia; 

5) i criteri di selezione del personale e di formazione degli operatori; 

6) accesso quotidiano e modalità di accompagnamento e ritiro dei bambini ed adolescenti  

7) triage in accoglienza;  

8) norme per i pasti e l’approvvigionamento idrico; 

* * * 

1) Accessibilità degli spazi 

Le attività estive della parrocchia verranno svolte all’interno del Centro Utopia, disponendo 

pertanto di ampi spazi all’aperto ove si svolgeranno le attività , non ci sarà un numero limite di 
partecipanti. 

Ogni gruppo (ACR, ACG, Iniziazione Cristiana…), diviso per le diverse fasce di età, avrà a 
disposizione l’intero centro per le giornate preposte. 

Il gruppo organizzatore si impegna a definire i tempi ed i modi d’iscrizione dandone comunicazione 
alle famiglie con congruo anticipo rispetto all’inizio delle attività.  

 

2) Standard per il rapporto fra bambini ed adolescenti accolti e spazio disponibile 

In considerazione delle necessità di garantire il prescritto distanziamento fisico si organizzeranno 

attività statiche in piccoli gruppi, sempre all’aria aperta. Verranno vissuti anche momenti insieme, 

tutti i partecipanti delle attività, mantenendo il distanziamento fisico e, ove indicato, l’uso delle 
mascherine. 

Qualora diventasse necessario l’uso di spazi chiusi, è assicurata l’aerazione abbondante dei locali, 
con il ricambio di aria, mantenendo le finestre aperte per la maggior parte del tempo. 

 

3) Standard per il rapporto numerico fra personale e bambini ed adolescenti, e strategie generali 
per il distanziamento fisico 

Le attività verranno svolte in piccoli gruppi precostituiti, per permettere all’educatore di 
supervisionare meglio il rispetto delle regole di distanziamento e sicurezza.  

I criteri sotto riportati tengono in considerazione sia il grado di autonomia dei bambini e degli 

adolescenti nelle attività comuni come il pasto o l’uso dei servizi igienici, sia la loro capacità di 
aderire alle misure preventive da attuarsi per ridurre il rischio di COVID-19.  
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Per il rapporto numerico minimo fra operatori, bambini ed adolescenti, seguiremo le disposizioni 
nazionali: 

1) per i bambini in età di scuola dell’infanzia (dai 3 ai 5 anni), un rapporto di un adulto ogni 5  
bambini; 

2) per i bambini in età di scuola primaria (dai 6 agli 11 anni), un rapporto di un adulto ogni 7  bambini; 

3) per gli adolescenti in età di scuola secondaria (dai 12 ai 17 anni), un rapporto di un adulto ogni 10 
adolescenti. 

Nonostante la costituzione del piccolo gruppo, verrà comunque mantenuto il distanziamento fisico. 

Gli educatori preposti alla guida di un piccolo gruppo non verranno modificati né sostituti da altri 

durante tutte le attività, ciò proteggerà dalla possibilità di diffusione allargata del contagio e nel caso 
tale evenienza si venga a determinare, garantendo altresì la possibilità di puntuale tracciamento del 
medesimo. 

 

4) Principi generali d’igiene e pulizia 

Considerato che l’infezione virale si realizza per droplets (goccioline di saliva emesse tossendo,  
starnutendo o parlando) o per contatto (toccare, abbracciare, dare la mano o anche toccando bocca, 

naso e occhi con le mani precedentemente contaminate), le misure di prevenzione che applicheremo 
come organizzatori e faremo seguire ai partecipanti sono:  

1) lavarsi frequentemente le mani in modo non frettoloso (20 secondi); 

2) non tossire o starnutire senza protezione; 

3) mantenere il distanziamento fisico di almeno un metro e mezzo dalle altre persone durante le 

attività comuni; 

4) non toccarsi il viso con le mani; 
5) pulire frequentemente le superfici con le quali si viene a contatto; 

6) pulizia frequente degli oggetti utilizzati per le attività; 

Gli educatori si impegnano a pulire in maniera idonea e frequente le superfici più toccate, con 
frequenza almeno giornaliera, con un detergente neutro. 

I servizi igienici verranno puliti dopo ogni singolo utilizzo (lavando con candeggina le superfici, 

particolare attenzione a sciacquone, manopole lavello, maniglie porte) e verranno sottoposti a 
disinfezione giornaliera.  

Avendo a disposizione diverse aree di servizi igienici con almeno 6 bagni separati, ciascun piccolo 
gruppo che partecipa alla giornata avrà un servizio di riferimento. 

 

 

5) Criteri di selezione del personale e formazione degli operatori 

Gli operatori che si sono volontariamente messi a disposizione sono gli 
educatori/catechisti/animatori dei bambini e adolescenti della parrocchia. 
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Tutti sono stati formati sul tema della prevenzione di COVID-19, nonché per gli aspetti di utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale e delle misure di igiene e sanificazione. 

 

6) Accesso quotidiano e modalità di accompagnamento e ritiro dei bambini ed adolescenti 

L’organizzatore comunicherà nei tempi opportuni l’orario di arrivo di ogni partecipante, 

permettendo uno scaglionamento degli arrivi ed evitando l’assembramento, chiediamo su questo 
punto la collaborazione delle famiglie. 

La segreteria di accoglienza, costituita da un tavolino con educatore, potrà disporre fino a due punti 

di ingresso: una si troverà nell’area di ingresso/parcheggio del Centro Utopia, davanti il ponticello; 

l’altra nell’ingresso diretto per la Piazza della Fraternità. Secondo le esigenze numeriche di ciascun 
gruppo si utilizzeranno una o entrambe le postazioni.  

Le file per avviare il triage in segreteria dovranno mantenere il distanziamento di almeno 1 metro 
tra i partecipanti, sarà presente opportuna segnaletica. 

Al termine delle attività i genitori riincotreranno i loro figli nell’area del parcheggio in prossimità 
del cancello, sempre seguendo una programmazione oraria.  

 

7) Triage in accoglienza 

Presso la segreteria di accoglienza si dovrà: 

- Registrare il partecipante in appositi elenchi, 

- Ricevere la documentazione del Patto di corresponsabilità (firmata dai genitori), 

- Rilevare della temperatura corporea (qualora fosse superiore a 37,5°C il 
bambino/adolescente non potrà partecipare alla giornata), 

- Verificare il possesso di idonea mascherina e apposita bustina per conservarla, gel 

idroalcolico, 

- Far lavare le mani (20 secondi) o igienizzarle con gel apposito 
 

Ogni educatore all’accoglienza accompagnerà il ragazzo in Anfiteatro, ove alla conclusione degli 
arrivi, si inizierà con un momento comunitario. 

Similmente, il bambino o adolescente deve igienizzarsi le mani con acqua e sapone una volta uscito 

dalla struttura prima di essere riconsegnato al genitore. Il gel idroalcolico verrà ovviamente 
conservato fuori dalla portata dei bambini.  

Le stesse procedure verranno eseguite all’entrata da tutti gli operatori, che, se malati, rimarranno a 
casa.  

 

8) Norme per i pasti e l’approvvigionamento idrico 

Abbiamo preferito solo la modalità del pranzo, per evitare l’utilizzo di posate e ridurre il rischio di 
contaminazioni nella condivisione del pasto. 

Gli educatori si premureranno di  
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- Far lavare le mani prima e dopo il consumo dei pasti 
- Garantire la distanza di almeno 1 metro 

Inoltre ogni partecipante dovrà possedere una personale borraccia.  

Sarà predisposto un apposito spazio per rifornire le borracce vuote, a questo adempimento 
provvederanno gli educatori, seguendo le norme igienico-sanitarie.  

I rifiuti che ciascun partecipante produrrà dovrà riporli in un sacchetto personale e buttarlo al 
proprio domicilio.  

 

 

 

Ogni gruppo parrocchiale si assume la responsabilità di far rispettare le sopradette norme, 
declinandole secondo il numero dei partecipanti e gli obiettivi formativi preposti.  

 

 

 

Augusta, 15 giugno 2020 




